
I
l film èispirato alla storia di Da-
niel Pearl, il giornalista del Wall
Street Journal ucciso in Pakistan
nel 2002. Ricorderete il video
che ha fatto il giro del mondo,
unotra iprimi«filmatidell’orro-
re», incui l’uomovienedecapita-
to con una sciabola. Il giornali-
sta era allora in Pakistan per
un’inchiesta sui rapporti tra Al
Qaeda e i servizi segreti pakista-
ni, quando il 23 gennaio 2002
venne rapito da un gruppo di
estremisti islamici e poi ucciso
l'1 febbraio 2002. Michael Win-
terbottom, del resto, non è nuo-
vo a trattare il terrorismo, sotto
tutti i punti di vista, comprese le
strumentalizzazioni che ne ven-
gono fatte. Per intenderci, quel-
la «guerra al terrore» che ha por-
tato all’orrore di Guantanamo, come ha raccontato nel suo suo

ultimoRoadtoGuantanamo,pre-
miato a Berlino o in Cose di que-
sto mondo sull’Afghanistan.
AMightyHeart, ispiratoalroman-
zo della moglie del giornalista,
Mariane Pearl (a lei dà il volto
AngiolinaJolie),avevagiàincon-
trato una serie di difficoltà: il go-
vernopakistanohanegatoilper-
messo di girare la pellicola nel
territorio nazionale. Il set è così

stato spostato in India, dove, a
quantosièappresodalquotidia-
no indiano Financial Express, so-
nopervenute leminaccedimor-
tealla celebrecoppia. Risultato: i
due sono stati messi sotto scorta
e le riprese sono state sospese.
Nel frattempo, l’arrivo di Angio-
lina e consorte in terra indiana,
hascatenato,oltreadAlQaeda, i
media planetari, prontiprima di
tutto ad annunciare l’intenzio-

ne della diva, particolarmente
prodiga in adozioni esotiche, di
voler portarsi a casa un nuovo
pargolo. L’assalto dei cronisti al-
l’hotel di Brad e Angiolina è sta-
totrasmessodaalcuneemittenti
di Nuova Delhi mostrando un
giornalista letteralmente preso
per il collo da uno dei gorilla di
famiglia.Non sonomancatean-
che le accuse di razzismo nei
confronti della troupe di A Mi-

ghtyHeart. Motivo delle tensioni
razziali, il«rancio».Agliocciden-
tali sembrasiaservitosullaterraz-
za dell’albergo, mentre i locali si
arrangiano a piano terra e senza
«servitù». E come se non bastas-
se, giorni fa, un motociclista è
statoanche investitodaunadel-
le auto della produzione. Niente
male come lancio pubblicitario
(l’uscita del film è per il 2007) se
ora ci si mette anche Al Qaeda.

P
otrebbe starsene tranquil-
lo, cullarsi su di un'indub-
bia - meritata - popolarità.

Potrebbe se un segno specifico
della personalità di Neri Mar-
corè non fosse un'evidente vo-
gliadigettare il cuore oltre l'osta-
colo, una specie di inquietudi-
ne. Eccolo allora in scena al Tea-
troCiakdiMilanodopopapaLu-
ciani, dopo l'ironica conduzio-
ne, sempre televisiva, di Per un
pugno di libri di Raitre, dopo i
film di Avati, dopo l'incontro
dueanni faconil teatrosganghe-
rato e divertente di Francis Ve-
ber,dopo…InsommaNeriMar-
corè sarà anche uno stakanovi-
sta del lavoro ma sotto le ceneri
diunapacatezza,diunaleggerez-
zaaprovadiauditel, in luiconvi-
vono le ceneri di uno sperimen-
tatore.Forseperquesto riesce, so-
lo in palcoscenico, di fronte al
pubblico del Ciak abituato spes-
so a un approccio più comico, a
rendere simpatico, gradevole,
perfino uno scrittore logorroico
come il francese Daniel Pennac.
Di cui interpreta, diretto da un
veterano del genere come Gior-
gio Gallione, La lunga notte del
dottor Galvan (testo pubblicato
in Italia, terra di «pennaccologi»
di ferro, da Feltrinelli ma inedito
in Francia). Eccolo dunque in
scena con la sua energia, con la
sua vena irridente, mai sopra le
righe, a dare vita a un personag-

gio come quello del dottor Gal-
van, medico di pronto soccorso,
chevive la sua nottebrava fra in-
cidenti e diagnosi per lo meno
azzardate, fra surreali operazio-
ni, interventi sbagliati, nell'evi-
dente incapacità del corpo sani-
tario di un ospedale parigino,
ma non importerebbe di dove
tanto si assomigliano. Un perso-
naggio che si muove in quel sot-
tile confine che separa la cono-
scenza dalla stupidità, la scienza
medica dalla più completa in-
competenza. Un ritratto ultraci-
nico della nostra esistenza mes-
sa inmanoa incapaci, conmorti
incredibili in sala operatoria. Un
sabba farsesco costruito essen-
zialmentesullaparoladoveMar-
corèaggiungeunaltro tasselloal-
la sua personale galleria di ritrat-
ti spesso fuori squadra, con il tar-
lo di una stravaganza tutta inte-
riore.Provocandoci,arringando-
ci, su e giù da una catasta di letti
di ferro, in una notte di plenilu-
nio in cui ululano i lupi, cantic-
chiando qualche canzone fran-
cese demodé, Galvan-Marcorè
nondimentica lasuavena irrive-
rente, la sua capacità imitativa,
facendoci ridere e soprattutto
sorridere. Un assolo che lo con-
ferma un attore con i fiocchi, un
poliedrico mattacchione con le
sue botte di malinconia. (stasera
è su Raitre a Parla con me, doma-
ni sera su La7 a Crozza Italia).
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■ di Maria Grazia Gregori / Milano
■ Al via oggi a Roma l’edizio-
ne numero XII del MedFilmfe-
stival,dedicatoquest’annoal te-
madell’identitàedel lavoro.At-
tentocomesemprealsociale,al-
la solidarietàealdialogotracul-
ture, il festival schiera 225 titoli
tra lungometraggi, corti e docu-
mentari provenienti da circa 40
paesidellaspondaSuddelMedi-
terraneo, fino al Medioriente e
l’Europa. E come ogni anno si
scelgono due paesi, uno a Nord
e l’altro a Sud: Spagna e Algeria
stavolta. Da qui un gran nume-
ro di pellicole per raccontare i
cambiamenti soprattutto dal
punto di vista del lavoro. Tanti
poi i documentari.Unomaggio
ai grandi con i corti di Antonio-
ni, Maselli, Risi. E, poi, anche i
corti dei detenuti di Rebibbia,
protagonisti del festival anche
come giurati. Come presiden-
tessa onoraria è Claudia Cardi-
nale.Tel.068412460,www.me-
dfilmfestival.org.
 ga.g.

19
domenica 5 novembre 2006


